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ABITARE SOCIALE A TORINO: TRA  PROGETTI E REALTA’ 

La Città di Torino, perseguendo l’obiettivo da tempo avviato di favorire una maggiore coesione ed integrazione sociale in ambito urbano, dal 2007 ha avviato la sperimentazione di interventi di residenza temporanea destinati a soggetti fragili quali: famiglie sfrattate ed in attesa della casa popolare, persone sole, giovani in uscita dalla famiglia d’origine, genitori soli con figli, anziani privi di reti famigliari, lavoratori e studenti fuori sede. Persone che abbiano necessità di una sistemazione per un periodo limitato di tempo legato ad un momento di difficoltà o di passaggio della loro vita.

La caratteristica fondamentale di questi progetti, che sono stati definiti di “Abitare Sociale”, è l’integrazione della residenza con i servizi alla persona utili per sostenere e accompagnare questi soggetti fragili al superamento della loro difficoltà temporanea. Accanto al progetto edile quindi assume un ruolo centrale e di fondamentale importanza il progetto gestionale e di accompagnamento sociale. 

Tutti gli interventi che sono stati promossi dal Comune o da enti privati sono stati inseriti nel Programma Comunale di Social Housing, secondo le direttive impartite dalla Regione Piemonte per l’attuazione di questi progetti.

Altro elemento fondamentale di queste iniziative è il concorso tra pubblico e privato sociale e non, improntato al principio della sussidiarietà orizzontale, per il quale ognuno dei partecipanti all’impresa interviene in proprio con i mezzi e le competenze di cui dispone per il raggiungimento dell’obiettivo comune nell’interesse generale dei cittadini e della società nel suo complesso. In questo quadro il ruolo del Comune è legato alle funzioni di regia complessiva, alla governance del sistema, ed alla garanzia del perseguimento del bene comune nell’interesse generale.

Questi progetti rappresentano pertanto un insieme innovativo e sperimentale sotto diversi punti di vista: urbanistico, edilizio e tipologico, sociale ed economico; un modo diverso di fare impresa etica e non speculativa.  

Residenza Collettiva temporanea di via Cottolengo 26 nel Distretto Sociale Barolo

E’ stato ammesso al finanziamento dalla Regione il programma di intervento proposto dall’Opera Barolo e dalla Cooperativa Di Vittorio, per la realizzazione di una residenza collettiva sociale costituita da due parti: una destinata al mercato e una destinata a soggetti fragili e provenienti dal circuito dei Servizi Sociali. Il Protocollo di Intesa tra la Città di Torino, la Regione Piemonte, Opera Barolo e la cooperativa Di Vittorio, soggetto attuatore dell’intervento, è avvenuta nel gennaio 2013. I lavori son in corso e l’avvio della residenza è previsto per il 2015.
Albergo sociale sharing di via Ivrea 24 -  emergenza abitativa

Nel novembre 2013 ha festeggiato il suo secondo anno di attività, diventando il punto di riferimento sociale e culturale per l’intero territorio. Oggi offre 122 unità con uso di cucina, 58 camere con bagno, servizi di promozione sociale, ambulatorio dentistico, spazi di incontro e commerciali. 23 unità abitative di diverse tipologie sono a tariffe calmierate riservate alle emergenze abitative. Nel corso dell’ultimo anno sono stati ospitati, per un periodo medio di 43 giorni ciascuno, 107 nuclei familiari sfrattati e 36 nuclei sgomberati, per un totale di 422 persone.

Residenza temporanea di P.zza della Repubblica 14

Concessa in comodato gratuito all’ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, prevede 27 unità mono-bilocali (corrispondenti a 45-75 posti letto) ed è operativa dal settembre scorso.

Residenza  Temporanea di via San Pio V n. 11

In corso di realizzazione da parte della Compagnia di San Paolo, in collaborazione con l’Ufficio Pio ed il Programma di Housing Sociale, attraverso la rifunzionalizzazione di un immobile storico.

Residenza Collettiva temporanea di Strada del Meisino 55/9 

Da fine 2012 si sta lavorando alla ristrutturazione della Cascina “La Filanda” di Strada del Meisino, grazie al  Protocollo di Intesa tra la Città di Torino, la Regione Piemonte e la società Co-Abitare, soggetto attuatore dell’intervento. Termine lavori: 2014.

Condominio solidale e residenza temporanea Social Club in via Giordano Bruno n. 191-195
Inaugurato a fine 2012 offre 42 alloggi e diversi locali comuni.  Gli alloggi sono destinati prevalentemente ai soci/lavoratori delle cooperative dell’Associazione Social Club, ma sono ospitati anche studenti universitari fuori sede soprattutto stranieri, oltre a nuclei in difficoltà gestiti da cooperative sociali.

Sono inoltre attive le comunità di coabitazione solidale site in diversi quartieri di edilizia sociale:

Comunità dei Tessitori, via San Massimo/via Giolitti, Circoscrizione 1
Comunità Filo Continuo, corso Mortara 36/7, Circoscrizione 5
Comunità Filo Continua, via Orvieto 1 interno dall’1 al 31, Circoscrizione 5 

Comunità Casasol, via Nizza 15/17, Circoscrizione 8
Comunità Il Cortile, via Pio VII e Via Bossoli, Circoscrizione 9

Nel primo trimestre 2014 è previsto il concreto avvio di due nuove comunità di coabitazione solidale: 
Via Poma e Scarsellini, Circoscrizione 2,  con 300 alloggi

Via Ghedini e Gallina, Circoscrizione 6,  con 280 alloggi 

Nell'ambito della residenzialità temporanea per famiglie in emergenza abitativa si sta operando per costruire un insieme di opportunità di ricovero costituite da alloggi arredati e concessi per periodi brevi a famiglie che abbiano maturato il diritto alla casa sociale ma abbiano perso la precedente sistemazione a causa dell'esecuzione di sfratti o di altri eventi spiazzanti. Questi alloggi devono avere un costo sostenibile per le famiglie e consentono di poter abitare in un contesto “accogliente”. Le prime disponibilità sono in via San Massimo, via Giordano Bruno, via Marco Polo, via Ivrea.

Vanno ricordati anche il Condominio solidale di via Romolo Gessi, rivolto all'accoglienza di 8 mamme con bambino ex vittime di tratta e il Progetto Stesso Piano, sviluppato in sinergia con il Programma Housing della Compagnia di San Paolo, che promuove la coabitazione tra giovani under 35 in uscita dalla famiglia

Infine il progetto Ciascuno A Suo Agio (C.A.S.A.) che prevede un fondo di rotazione per erogare prestiti d'onore a giovani under 30 in uscita dalla famiglia e possibilità di affittare alcuni alloggi di proprietà del Comune per 5 anni a rotazione in funzione di start up abitativo.

www.comune.torino.it/informacasa
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